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LA FAMIGLIA NELL’EDUCAZIONE AL VOLONTARIATO

“La famiglia nell'educazione al volontariato. Costruire insieme capitale umano e sociale”, è la pubblicazione presentata oggi dal Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola” nell’ambito del Meeting del Volontariato 2008. L’indagine, condotta su dati Istat in collaborazione con il Centro Internazionale Studi sulla Famiglia, partendo dalla domanda “la famiglia genera l’azione volontaria?”, indica il percorso per ulteriori approfondimenti che siano guida dell’azione concreta degli operatori sociali al sostegno della famiglia verso comportamenti prosociali.

Francesco Belletti, direttore del Centro Internazionale Studi sulla Famiglia, sottolinea l’importanza dell’indagine perché “riflettere sul rapporto tra esperienza familiare e azione volontaria non significa occuparsi di una “nicchia” di pochi “volenterosi benintenzionati”, ma diventa fondamentale per l’intero sistema territoriale, per una società che sia capace di tenere insieme sviluppo economico e solidarietà, opportunità di vita e coesione sociale. Per comprendere la qualità di vita di un territorio, infatti, non bastano gli indicatori economici, ma occorre verificare anche il grado di coesione sociale, la presenza di organismi solidaristici, la tenuta e la qualità dei legami familiari”. La famiglia, pertanto, va sostenuta in quanto generatrice di benessere della società “luogo primario di educazione alla cittadinanza attiva, alla responsabilità nei confronti delle altre persone; non quindi un luogo privatizzato, dove le scelte affettive e i legami interpersonali sono intimistici e chiusi”.
Se l’indagine restituisce l’immagine di una famiglia in difficoltà, in cui i soggetti più in crisi sono gli adulti di età compresa tra i 30 e i 50 anni, in cui genitori ed educatori sono disorientati e incapaci di proporre modelli e valori, quali l'apertura, lo scambio sociale, la solidarietà che pure hanno ricevuto dalla famiglia di origine, lo studio evidenzia, anche, che la famiglia rimane tuttora l'ambito sociale che media e regola, nelle "relazioni brevi", due dimensioni essenziali dell'umano: la relazione di coppia, luogo generatore della famiglia, e la relazione tra le generazioni.
La funzione vitale della famiglia nella società impone uno studio dettagliato dei fattori critici e delle positività di tale istituto; per questo l’indagine proseguirà con ulteriori approfondimenti, spiega Lorenzo Malgieri, coordinatore dell’indagine e  responsabile dell’Area Progetto, Ricerca e Qualità del CSV “San Nicola”. “Solo se verrà attuato un ascolto reale e si orienteranno il bisogno e le azioni della famiglia in modo corretto - afferma il coordinatore - sarà possibile organizzare modalità d'intervento realmente promozionali nei confronti delle persone e delle famiglie in stato di bisogno. Si concretizzerebbe così un approccio realmente sussidiario, capace cioè di mantenere al centro dell'azione sociale il soggetto in condizione di bisogno, in un percorso di restituzione di dignità e di cittadinanza, e non di fornitura di prodotti per coprire una mancanza”. La sussidiarietà, in quest’ottica, è espressione del coinvolgimento degli attori primari della società per “inventare insieme misure che sostengano tutte le famiglie attraverso l'aumento delle loro capacità di generare relazioni fiduciarie, cooperative e di reciprocità”. 
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